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1963, Comune di Battipaglia: passaggio delle consegne tra i sindaci Antonio De Vita e Domenico Vicinanza



163/2012

www.nerosubianco.eu

2 commenti

POCHI CONOSCONO NOI.
QUASI TUTTI CONOSCONO 
I NOSTRI  CLIENTI.
SFIDE. La comunicazione vincente.

POCHI CONOSCONO NOI.
QUASI TUTTI CONOSCONO 
I NOSTRI  CLIENTI.
SFIDE. La comunicazione vincente.

Nero su Bianco
Quindicinale di informazione, cultura, 
politica, sport e spettacolo. 
Registrazione del Tribunale di Salerno 
n° 9 del 4 maggio 2005  

Hanno amichevolmente collaborato:
Valerio Bonito, Lorenzo Celli, Marco Di Bello, Ernesto Giacomino, 
Alessia Ingala, Giuseppe Ingala, Annalinda Palladino, Lucia Persico, 
Elisa Sarluca.

Stampa  Litos, Battipaglia
Foto  Sfide; SG Press 
Pubblicità  Sfide (tel. 0828 344848)
www.nerosubianco.eu 
posta@nerosubianco.eu

Direttore Responsabile  Francesco Bonito
Caporedattore  Alessia Ingala
Editore  Sfide, Battipaglia
Redazione  via Plava 32, Battipaglia - tel. 0828 344828
Impaginazione  Sfide

Medaglie al malore
Un artigiano di Battipaglia si toglie la vita a 62 
anni: nella stessa età in cui, probabilmente – sen-
za manovre salvabanche e decreti scannapopolo 
– avrebbe potuto essere tranquillamente in pen-
sione. Nella stessa età in cui avrebbe dovuto, fi-
nalmente, godersi famiglia e riposo.
Un intarsiatore, un falegname di vecchia maestria 
che non solo si era guardato intorno a lungo ma 
aveva sporto la testa in avanti, nel futuro più im-
mediato, e aveva capito che questa società ormai 
ikeizzata, innamorata del montaggio e trasporto 
fai-da-te, non avrebbe saputo più apprezzare i 
suoi servigi. Un’arte antica e rara a trovarsi; così 
come, sicuramente, il suo senso della dignità, più 
forte della mortificazione di dover chiedere dila-
zioni a un fornitore o lasciare un titolo impagato.
È così, di colpo, la crisi diventa vera. Alchimie 
della dimensione provinciale: della realtà ne per-
cepiamo spezzoni, nessun vento ma soffi langui-

di sulla pelle, ce ne sfugge l’interezza fin quando 
non sguscia concretamente fuori da dossier e tg, 
da quel rettangolone ciarlante e luminoso che in 
genere parla sempre di altrove, di quelle metro-
poli così enormi e distanti che d’istinto paiono 
inesistenti.
Negli anni ’80 ci consideravamo immuni dalla 
camorra, concedevamo il beneficio del dubbio 
a ogni affare apparentemente torvo: racket, lot-
tizzazioni selvagge, prostituzione. Esplosioni. 
Poi ci capitarono sparatorie e morti ammazzati 
per strada, foto pubbliche di salme coperte dai 
lenzuoli insanguinati in stile “Cronaca Vera”, e 
capimmo che così distanti non lo eravamo.
Così come non ci preoccupammo del problema 
droga: quella girava solo nei film e nei convegni 
dei sociologi, qui a un figlio barcollante – c’era 
da giurarlo – al massimo gli si attribuiva una bir-
retta in più con gli amici. Fin quando non comin-

ciammo a raccattarli senza vita da vicoli e pan-
chine, i figli barcollanti, così da essere illuminati 
in un’unica botta del fatto che la droga non solo 
c’era ma era una farcitura ingovernabile nell’ap-
parente normalità della gioventù locale.
E succede oggi con la crisi, arriviamo sempre 
come fumo dopo lo sparo, alla notizia di un arti-
giano di Battipaglia che si toglie la vita per man-
canza di lavoro allarghiamo la boccuccia mera-
vigliata come a dire: “ma, allora… la crisi, la 
recessione… era tutto vero?”. Un po’ come aver 
visto in strada il cattivo di una favola, dopo esse-
re stati una vita con la certezza che non esistesse. 
Così distanti dall’epicentro dei fattacci ci passava 
tutto per fisiologico, nell’uscircene da un merca-
to a portafoglio vuoto esibivamo quel sorriso ma-
landato dell’Eduardo di Napoli Milionaria: “Ha 
da passa’ ‘a nuttata”, ci si diceva, più speranzosi 
che rassegnati. Non ci aveva allarmato, finora, 

che un pieno di benzina costasse quasi due giorni 
di salario di un operaio; non ci avevano insospet-
tito le code in parrocchia, alla distribuzione degli 
aiuti alimentari UE. Non ci avevano scalfito gli 
aumenti di sfratti, protesti, distacchi di luce e gas, 
cartelle Equitalia, finanziarie ricche e finanziati 
poveri.
Deve pensarci una tragedia, a riportarci alla re-
altà, a distoglierci dal lavaggio del suv preso a 
rate o dal rinnovo dell’abbonamento alla pay-tv 
strappato con gli anticipi sulla tredicesima; una 
realtà che credevamo così assurdamente lontana 
e di colpo così vicina, tangente, soffocante. Ci 
prende al bavero, ci dice: sta finendo, contieniti, 
misurati, organizzati. C’è chi al posto tuo avreb-
be saputo farlo, dice. Solo che, a lui, non gli è 
stato consentito scegliere.

Ernesto Giacomino
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Aiutaci a 
riconoscerli!
Guarda con attenzione la 
foto in copertina (scattata 
in Municipio nel 1963, in 
occasione del passaggio 
delle consegne tra i sindaci 
Antonio De Vita [1] e 
Domenico Vicinanza [2])  
e se riconosci qualcuno dei 
protagonisti, contatta la 
nostra redazione  
(0828 344828 oppure 
posta@nerosubianco.eu)  
e comunicaci il suo nome.
Riusciremo così, grazie ai 
lettori, ad individuare le 
persone ritratte nella foto  
di quasi cinquant’anni fa.
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Zara: “Santomauro?  
Un burocrate incompetente!”

Pesanti accuse di Zara al Sindaco, definito anche “dissociato politico” e “burattino di Liguori”

Fernando Zara, ex sindaco di Battipaglia, Presidente 
del Consiglio provinciale, convoca una conferenza 
stampa; dove? In municipio. Ci vado e scopro di non 
aver perso il mio tempo, sia per quello che sentirò 
che per quello che osserverò. È venerdì mattina, in 
Comune è tutto pronto per la conferenza stampa, ma 
si respira un’aria tesa, pesante, con impiegati “sim-
patizzanti” che con circospezione fanno capolino, i 
più audaci vanno a salutare Zara, ma si capisce che 
è forte il timore di “rappresaglie”, molti temono 
che mostrare una certa confidenza con l’avversario 
storico del Sindaco possa essere sconveniente. Che 
tristezza! Questo è il danno più grave e irreparabile 
che una certa politica (con la p non minuscola, ma 
microscopica) ha fatto alla nostra città, rendendo cen-
tinaia di cittadini protagonisti o vittime di faide che 
si trascinano da anni. Mi fermo 
qui, torno al mio dovere di cro-
nista. Ecco il rendiconto della 
conferenza stampa; lo divido in 
capitoli, come nel celebre film 
Kill Bill di Tarantino. Come 
quella anche questa è una storia 
di duelli e di vendette.
Capitolo I: Alba Nuova. 
«Alba Nuova non aveva debiti! 
– esordisce Zara – Era in una 
situazione di sofferenza finan-
ziaria solo perché il Comune 
non pagava le fatture relative ai 
servizi forniti dalla municipaliz-
zata. La condotta tesa a lasciar 
aggravare la situazione economica di Alba Nuova e 
la conseguente decisione di dividere la società sono 
il frutto di un atteggiamento arrogante… illegale. E 
non ho paura di essere querelato, anzi me lo augu-
ro, così potrò ripetere ai magistrati questa denuncia. 
Così come vergognoso è stato il ricatto fatto ai lavo-
ratori, costretti a firmare con la pistola alla tempia. 
E ora? Fatto il pasticcio, si cerca di correre ai ripa-
ri: il dissociato politico deve tornare sui suoi passi, 
ricapitalizzare Nuova srl e riassumere i lavoratori».
Capitolo II: L’aumento delle tasse.
Qui l’affondo dell’ex sindaco è ancora più deciso: 
«Lo sconsiderato aumento delle tasse è dovuto ai 
bisogni elettorali di Santomauro, altrimenti come si 
spiegano gli 800mila euro spesi nel 2011 per consu-
lenze esterne e convenzioni? E si continua su questa 
linea, moltiplicando gli incarichi a convenzionati e 
l’affidamento di lavori a ditte esterne. E vogliamo 
parlare dell’affidamento della pulizia delle strade a 
una cooperativa sociale di Giugliano? Anche questo 

è un provvedimento illegittimo! Non si poteva fare! 
I servizi che riguardano settori di utilità pubblica 
non possono essere affidati a cooperative sociali; …
fanno finta di non saperlo, oppure sono ignoranti. 
Santomauro è un burocrate incompetente!».
Capitolo III: PIU Europa e PUC.
È su questo punto che Fernando Zara lancia delle 
accuse (sebbene velate, insinuate) pesantissime. E 
tira in ballo un altro ex sindaco: Alfredo Liguori. 
«Spero che quello che sto per dire verrà riportato 
dai giornali, così magari qualche magistrato potrà 
interessarsi della vicenda… Il progetto finanziato 
con i fondi del PIU Europa è irregolare e inutile: 
inutile perché il megapiazzale nei pressi della sta-
zione ferroviaria sarà l’ennesima cattedrale nel 
deserto, visto che le altre due opere, la bretella di 

collegamento con l’uscita auto-
stradale e la nuova viabilità da 
e verso il centro città, di fatto 
non potranno essere finanziate 
e quindi non saranno mai re-
alizzate. Per questo motivo, il 
progetto è anche irregolare, in 
quanto non soddisfa il requi-
sito principale degli interventi 
PIU Europa: la trasformazione 
urbana. 
E qui arriva la prima accusa… 
«Il tutto servirà solo ad arric-
chire il costruttore che avrà 
l’opportunità di costruire cento 
appartamenti in quell’area…».

Ma il cemento ritorna protagonista anche nell’affai-
re PUC… «A proposito del PUC… vi cito solo due 
date, due circostanze: nel 2002 il sindaco Liguori 
blocca una delibera che prevedeva lo sviluppo del-
la fascia costiera, con interventi di riqualificazione 
della stessa secondo un progetto pensato a favore 
della comunità, dei battipagliesi, sui terreni dell’ex 
Valsecchi. Oggi, 2012, il burattinaio Liguori insie-
me al burattino Santomauro tornano a interessarsi 
di quei terreni, prevedendo nel PUC una gigantesca 
cementificazione dell’area». 
Ma di chi sono quei terreni? (domanda un giornali-
sta, ndr) «Non lo so… mi pare che il proprietario sia 
della zona di Scafati…»
Con questa risposta evasiva ma eloquente, si chiude 
la conferenza stampa. Fernando Zara lascia il muni-
cipio, qualcuno tira un sospiro di sollievo.

Francesco Bonito

Santomauro: “Sì all’UDC, spero 
che il PD mi resti accanto”

Il Sindaco non rinnega il passato e conferma la sua candidatura al secondo mandato

Sindaco, caviamoci in fretta il dente: questo 
matrimonio fra lei e l’UDC si farà? 
Si farà, ma solo dopo il congresso.
Una scelta che giunge dopo 3 anni di man-
dato, verrebbe da chiedersi qual è il prezzo 
di tutto ciò?
«Io non ho dovuto pagare per questa scelta. 
È stata il frutto di una valutazione personale: 
intendo ricandidarmi, perché il progetto che 
abbiamo messo in campo richiede almeno altri 
cinque anni per la sua realizzazione».
In un panorama politico dove molti tentano 
di trasformarsi in candidati delle liste civi-
che, lei fa il percorso inverso ed entra in un 
partito erede della Democrazia Cristiana e, 
dunque, figlio della Prima Repubblica. Non 
crede possa essere un mez-
zo suicidio politico?
«La posizione di civico non 
può più essere conserva-
ta in questo contesto che 
è differente da quello di 
tre anni fa (il 24 giugno è 
ricorso il terzo anniversario 
dall’elezione del Sindaco, 
ndr). Avevamo proposto il 
rinnovamento della classe 
dirigente e il recupero del-
la politica. Ciò può essere 
fatto solo attraverso i partiti 
e, in particolare, con l’unio-
ne delle forze moderate, le 
uniche a poter garantire la stabilità di cui oggi 
abbiamo bisogno ad ogni livello».
Il Partito Democratico mostra segni di insof-
ferenza: potrebbe essere necessario rafforza-
re ulteriormente la maggioranza? 
«Devo ammettere che vivo un disagio rispet-
to al Partito Democratico. Quando mi sono 
candidato, io avevo due simboli: quello di 
Battipaglia Domani e del PD. È giusto dire, 
quindi, che oggi politicamente esisto solo  gra-
zie al Partito Democratico. Tuttavia, gli ultimi 
quattro mesi sono stati molto difficili in virtù 
dell’incertezza politica che abbiamo vissuto. 
Per questo avevo bisogno di una maggiore 
stabilità politica per poter completare il mio 
mandato e mi auguro che nel mio percorso po-
litico il PD continui a restarmi accanto».
Tra lei e Monti, inutile negarlo, vi sono nu-
merose analogie: cosa pensa del suo operato 
in materia fiscale? 

«Ritengo che Monti sia il male minore. Aveva 
iniziato bene, ma ha rallentato a causa dei par-
titi. Certamente poteva fare di più, perché sta 
mettendo in ginocchio gli Enti locali con un fe-
deralismo fiscale monco». 
Lei, analogamente, ha imposto una tassazio-
ne piuttosto gravosa per i cittadini: non ritie-
ne che possa essere dannoso per l’economia 
locale?
«Ci sono due cose a cui non c’è rimedio: la 
morte e le tasse. Il capitalismo si regge sull’in-
frastruttura sociale e sul mercato. Quando parte 
dell’infrastruttura sociale si sottrae al pagamen-
to delle tasse, lo Stato o il Comune vanno in 
difficoltà ed è ovvio che i cittadini devono con-
correre al risanamento».

Il prossimo Consiglio do-
vrebbe vertere sul bilancio 
consuntivo: a tal proposi-
to, le opposizioni parlano 
di debiti pressappoco in-
sanabili, qualcuno addirit-
tura azzarda che i debiti 
in questi anni siano stati 
spalmati un po’ ovunque. 
I cittadini a chi devono 
credere?
«In questi casi si dice “car-
ta canta”: verifichino gli atti 
e, se ci sono dei falsi, che li 
denunciassero. Io dico che 
abbiamo compiuto un risa-

namento che ha del miracoloso: in tre anni ab-
biamo ridotto il disavanzo di quasi 8 milioni di 
Euro e risanato le società partecipate. Sono po-
lemiche strumentali, basti vedere il Consiglio 
comunale dove si è discusso del Bilancio di 
previsione: non hanno portato nessuna propo-
sta. Dunque o non sono capaci, oppure non era 
possibile farne uno migliore».
Qual è il panorama che ci troveremo dinanzi 
alla ripresa dei lavori dopo la pausa estiva?
«Quest’anno non ci sarà pausa estiva. 
Continueremo a lavorare e, tra l’altro, solo 
qualche giorno fa ho scritto un provvedimento 
di sospensione delle ferie per alcuni dipendenti 
che dovranno restare in servizio almeno fino a 
ferragosto».
In una conferenza stampa, pochi giorni fa 
Fernando Zara ha parlato di interessi illegali 

(continua a pagina 4)
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Santomauro: “Sì all’UDC…” (continua da pagina 3) Alea iacta est
La situazione politica dopo l’annunciato passaggio del sindaco Santomauro nel partito di Casini

Alea iacta est, deve essersi detto il no-
vello Giovanni “Cesare” Santomauro, 
dopo aver varcato il Tusciano a capo 
del suo nuovo esercito di Consiglieri 
targati per lo più Unione di Centro. Una 
scelta non facile, giunta dopo quasi tre 
anni di incertezza. Santomauro, prima 
uomo del centrosinistra battipagliese e 
poi tecnico super partes, ha finalmente 
scelto quale casacca indossare.
Una scelta che potrebbe sparigliare le 
carte in tavola. La situazione, infatti, si 
complica ulteriormente, rispetto al cli-
ma di incertezza che ha aleggiato sino 
ad ora sul Palazzo di Città. Perché se 
da un lato è vero che il Sindaco si è 
assicurato l’appoggio del gruppo più 
forte nel Consiglio comunale, è anche 
vero che dall’altro molti Consiglieri 
abbiano già avuto modo di lamentarsi. 
Più di uno fra gli uomini di maggio-
ranza, infatti, parrebbe intenzionato 
a lasciare nel caso rientrasse qualcu-
no dei dissidenti che non ha votato il 
bilancio. Ma se così dovesse essere, 
Santomauroavrà certamente fatto due 
conti e, alla fine, si sarà compiaciuto 
per un saldo positivo fra i transfughi e 
i figlioli prodighi.
Tuttavia, questa non è l’unica 
preoccupazione del primo cittadino. 
Del resto, seppure fra dubbi e 
incertezze, la maggioranza aveva 
sinora portato a casa importanti 
risultati sotto l’aspetto della tenuta. 
È evidente, quindi, che il Sindaco 

da una parte abbia potuto giovarsi di 
questa scelta, ma dall’altro potrebbe 
essere stato tirato per la giacchetta da 
un gruppo consigliare che ha avuto la 
possibilità di fargli dispetti ad ogni 
votazione. Nell’immediato questo si 
potrebbe tradurre in una nuova linea 
politica, ma anche in un piccolo, o 
grande, rimpasto che provi ad accon-
tentare tutti: vecchia guardia, transfu-
ghi e new entry.
Anche questo, però, si presenta 
come un campo minato, perché sod-
disfare le richieste di ciascuno dei 
Consiglieri non sarà facile, specie 
con i nuovi equilibri che si sono for-
mati in Consiglio. In parole povere, 
se al Gruppo dei Moderati spetta un 
Assessorato, all’Unione di Centro, 
ne spetterebbero ben cinque. Vi sa-
rebbe poi da sistemare il Partito 
Democratico (il primo amore, come 
l’ha definito Santomauro) e il Gruppo 
Misto, con le poltrone in pericoloso 
esaurimento. Da questo punto di vista, 
potrebbe essere proprio il partito di 
Bersani a togliere le castagne dal fuo-
co: un’eventuale campagna acquisti, 
che porti nuove leve potrebbe da un 
lato rafforzare il gruppo, cancellando 
così la frammentazione in Consiglio, 
e dall’altro risolvere il problema delle 
richieste. Tuttavia c’è da dire che, solo 
qualche giorno fa, il segretario citta-
dino del Partito Democratico, Luca 
Lascaleia, smentiva qualsiasi trattativa 

di “acquisto” di nuovi Consiglieri. E 
non solo, perché il giovane segretario 
rincarava la dose: «Non siamo certo 
fidanzati con il Sindaco, faremo le no-
stre valutazioni e poi decideremo».
Vi sono poi le opposizioni, ridotte a 
mere spettatrici di questa vicenda. 
Etica per il Buongoverno si affida ad 
un comunicato stampa: «Finalmente 
il “sindaco dei miracoli” sembra aver 
smesso di sfogliare la margherita. 
Dopo mesi di tira e molla, la grande 
scelta è stata compiuta – e, continuan-
do in maniera ironica – ovviamente, 
questo approdo così travagliato e sof-
ferto avviene esclusivamente nell’in-
teresse della città. Ne siamo sicuri!». 
Anche Fernando Zara, dalla sua po-
sizione privilegiata, non si esime dal 
dare il proprio giudizio sull’operato 
del Sindaco.
Comunque vada, è certo che la scel-
ta di aderire prima della pausa estiva, 
sia stata una mossa molto furba. Alla 
ripresa dei lavori, il clima sarà meno 
rovente e, dunque, si aprirà a nuove 
prospettive. Nell’attesa, speriamo che, 
come con Giulio Cesare, non scoppi la 
Seconda Guerra Civile. Ma, ormai, il 
dado è tratto.

Marco Di Bello

di alcuni imprenditori legati al PIU 
Europa e al PUC. Anche il Consigliere 
Gerardo Motta ha più volte ribadito 
la convinzione che l’Amministrazione 
abbia valicato il confine del lecito. C’è 
un fondo di verità?
«L’azione dell’Amministrazione si è 
sempre ispirata alla legalità. Queste 
affermazioni, invece, sono frutto dei 
deliri di invidia di qualcuno che, se 
vuole, può tranquillamente andare a 
denunciare senza aspettare che venga 
chiamato da un magistrato».
Aldilà dei giochi di potere, i citta-
dini vogliono risposte immediata 
a problemi comuni: la viabilità del 
centro cittadino, la raccolta dei ri-
fiuti, la riqualificazioni della scuola 
De Amicis…
«Credo che in periferia stiamo lavoran-
do bene insieme ai Comitati di quar-
tiere. La bacchetta magica non ce l’ha 
nessuno, ma il nostro l’abbiamo fatto. 
Del resto è un momento di crisi, ma 
vi è anche un certo malessere dovuto 
alla scarsa partecipazione dei cittadini. 
Per quanto riguarda la raccolta “porta 
a porta”, i dati sono ottimi: in 20 gior-
ni siamo passati dal 32% al 54%, ma i 
dati saranno resi noti in una conferen-
za stampa che si svolgerà ad un mese 
esatto dall’inizio del servizio».
Del famoso libro delle favole, com’è 
stato definito dall’opposizione il 
piano triennale delle opere, quali 
sono i progetti su cui l’Amministra-
zione punterà?
«Innanzitutto sfatiamo questo mito del 
“libro delle favole”: in quel documen-

to non c’è un’opera che non sia stata 
avviata. Molte, però, sono in attesa dei 
fondi regionali bloccati a causa della 
sanzione dell’Unione Europea commi-
nata alla Regione per il mancato rispetto 
dei cronoprogrammi. Dal canto nostro 
noi punteremo sul PIU Europa con un 
investimento da parte dell’Ente di 2,5 
milioni di Euro, sull’eliminazione delle 
barriere architettoniche del sottopasso di 
via Roma, per cui già sono partiti i son-
daggi, sulla riqualificazione della scuola 
De Amicis, per cui è in corso uno studio 
di fattibilità, e sull’ex Tabacchificio. In 
particolare per quest’ultimo è previsto 
un piano di valorizzazione e dismissio-
ne. Già vi sono state manifestazioni di 
interesse da parte di industriali e ban-
che, oltre che un incontro a Roma per un 
protocollo d’intesa con l’Enea (Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologie, l’e-
nergia e lo sviluppo economico sosteni-
bile, ndr). Sono tutte opere complesse, 
ma importanti, per cui dobbiamo rin-
graziare coloro i quali ci hanno aiutato 
come l’assessore Taglialatela e il presi-
dente Cirielli».
Riuscirà a concludere il suo 
mandato?
«Non dipende da me. Io vorrei solo 
maggiore collaborazione e fiducia, ma 
non posso più invocare la coesione poli-
tica: in Consiglio ci sono troppe persone 
che fanno opposizione a Santomauro. 
Queste persone dovrebbero smettere 
di pensare alla persona e concentrarsi 
maggiormente sulla città».

Marco Di Bello

È il nostro album di vecchie foto di scuola, di gare sportive, manifestazioni, eventi, ecc… 
Vi invitiamo a prestarci queste foto “storiche” per condividere il ricordo a distanza di 
anni.  Recapitate le foto in redazione, oppure inviatele a: posta@nerosubianco.eu

Le foto della rubrica Amarcord le trovate anche online su www.nerosubianco.eu

Am a rcord
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Arriva l’estate, riscopriti bellissima!

Vieni a provare
i nuovi trattamenti 
anticellulite, rassodanti 
ed esfolianti.

Giubileo su Sindaco, UDC e PD
Caro direttore,
mi si perdonerà se, dopo tanti anni 
di “Altrove”, intervengo nel dibattito 
(dibattito? Quale dibattito?) politico 
scoppiato dopo la notizia della de-
cisione del sindaco Santomauro, di 
chiedere la tessera dell’UDC. Tanto 
più che, ad essere sin-
ceri, non intervengo per 
discutere della decisione, 
ma, piuttosto, delle os-
servazioni che sembrano 
aver indotto il “giovi-
ne segretario del PD” 
a dichiarare il proprio 
rammarico circa la scel-
ta del Sindaco, il quale, 
avendo potuto optare per 
il PD, ha invece prefe-
rito l’UDC, ed andiamo 
avanti che la vita è bella 
lo stesso. Ora non vorrei 
veramente farne una ra-
gione di Stato ma quelle 
osservazioni mi sembrano 
emblematiche della farsa 
tragica nella quale sono 
precipitate le forze poli-
tiche di questo Paese (vabbè, di que-
sta città) e della conseguente abissale 
inadeguatezza, anche culturale, della 
sua inconsapevole così detta classe 
dirigente. Soprattutto, mi sembrano 
meritevoli di un doveroso commento al 
quale non riesco proprio a sottrarmi. 
Perché, per dirla tutta ed in breve, io 
sono fra quelli abituati a pensare che 
i partiti, sui quali pur sempre costitu-
zionalmente si fonda la Democrazia, 
non sono esattamente assimilabili a 
mezzi di trasporto che, se ne perdi uno 
prendi l’altro, tanto vanno tutti nella 
stessa direzione, anche se in tempi 
diversi. A me, che conservo ancora 
tessere di partiti che non esistono più, 
hanno insegnato (oppure ho imparato 
da solo, quando ancora si usava…) 
che i partiti sono diversi l’uno dagli 
altri proprio perché vanno in direzioni 

diverse. Non solo: sono diverse anche 
le provenienze, ed i territori da colle-
gare e le storie ed i desideri, le neces-
sità, le prospettive degli uomini che li 
abitano. Se tutto ciò è vero (ed è vero 
altroché) come si fa a provare mera-
viglia per la decisione di Santomauro 

la quale si muove in perfetta coerenza 
con provenienza, direzione e storia 
personale? Ci meraviglia, invece, la 
meraviglia. 
Ma veramente volete farci credere che 
c’era qualcuno in questa città (vabbè, 
questo paesone…) disposto ad imma-
ginare il Sindaco con il cuore nel PD? 
Dico, un cittadino normale, natural 
mente, che si guarda intorno, chiede, 
si informa, pensa e trae conclusioni; 
non uno transgenico che, guardandosi 
a lungo l’ombelico, si inventa posti li-
beri da occupare su mezzi di trasporto 
riverniciati alla svelta e da dirottare 
verso destinazioni ballerine. A pen-
sarci bene, non era già tutto scritto e 
letto nella constatazione della bulga-
ra maggioranza monocolore centrista 
costruita da Santomauro nel corso 
dell’incessante lavorio di sfarinamen-

to dei partiti e del concomitante pro-
gressivo dissolvimento delle ragioni 
stesse dell’esistenza dei medesimi? 
Se a questo aggiungiamo l’imminen-
za dell’elezioni politiche nazionali 
e la conseguente frenetica ricerca di 
leader (più o meno) carismatici, il 

gioco è fatto: Santomauro 
alla corte di Casini. Nel frat-
tempo qualcuno si era di-
stratto? Non aveva previsto? 
Nel risiko dell’anticamera di 
palazzo, aveva saltato qual-
che mossa? Male! Anzi bene, 
nel senso che vogliamo fare 
sfrenata professione di otti-
mismo: crediamo che se si 
avesse, nonostante tutto, il 
coraggio (o il semplice buon 
senso) di riconoscere errori, 
mancanze, carenze (egemo-
niche, glicemiche, strategi-
che, testosteroniche, etc. …) 
ci potrebbe essere spazio per 
affidarsi al provvidenziale 
mito della fenice che pun-
tualmente risorge dalle sue 
ceneri, immaginando cioè 

di ridare vita ad un ennesimo nuovo 
inizio, magari richiamando (hai visto 
mai…) nuove energie, intelligenze, 
entusiasmi, vecchi e giovani. Perché, 
parliamoci chiaro, dopo l’indimenti-
cabile trasmigrazione di quattro con-
siglieri e l’esilarante regalo del recen-
te segretario cittadino all’UDC, dopo 
l’ultimo “schiaffo” del Sindaco, non si 
può proprio fare finta che nulla è suc-
cesso, tutto va bene madama la mar-
chesa, tanto nessuno si accorge, e chi 
si accorge prima o poi dimenticherà.

Ps: Tutto questo, cortesemente, alla 
svelta. Prima che arrivi il Grillo 
(lupo) cattivo e si mangia la nonna, 
cappuccetto rosso e, questa volta, an-
che il cacciatore.

Redelio Giubileo  

Santomauro per il cemento e contro i giovani
Caro direttore,
solo sedici consiglieri comunali su 30 
hanno approvato il Bilancio di previ-
sione del 2012. Dai numeri emerge 
inequivocabilmente un indebolimen-
to dell’esecutivo Santomauro, pra-
ticamente, ai limiti della “tenuta”. 
Questo sarebbe stato insignificante se 
dopo 3 anni di governo ci fosse sta-
ta una concreta, e non solo virtuale, 
sterzata nella conduzione sia della 
politica che della macchina buro-
cratica. Fatto salvo la realizzazione 
di piccole opere pubbliche (qualche 
strada, lo svincolo autostradale, le 
arterie della zona industriale, l’inau-
gurazione del Palazzetto Schiavo, il 
completamento della Casa Comunale, 
la stazione ferroviaria, il ponticello di 
legno sul fiume Tusciano, una o più 
rotonde etc.) del resto già tutte pro-
gettate e finanziate dalle precedenti 
Amministrazioni (stazione ferrovia-
ria, svincolo autostradale e arterie 
Asi nulla hanno a che fare con l’ente 
locale), tirando la somma resta poco 
e niente.  
Santomauro sostiene di aver fat-
to tanto: l’approvazione del PIU 
EUROPA… Milioni di euro a cascata, 
per costruire un centro intermodale di 
scambio (quando e se si farà). Tutto 
ciò, però, determinerà un superficiale 
micro sviluppo economico.
La questione più preoccupante resta 
ancora una volta la mancata pianifi-
cazione urbanistica (non si dica che 
sono state approvate in Consiglio 
Comunale linee programmatiche per-
ché continuano ad essere varate dal 
1994 e sono sempre le stesse), a que-
sto punto sorge un legittimo “dubbio”: 
vuoi vedere che i soliti speculatori del 
cemento sono interessati a non piani-
ficare alcunché? L’interrogativo trova 
risposta: 1) nella gravità che il Piano 
Regolatore Generale è stato approva-
to, l’ultima volta, quasi 40 anni fa; 2) 
nella certezza e precisione di questo 
fatto, non interpretabile in modo di-
verso; 3) nella concordanza di taluni 
indizi che non contrastano con nessuna 
altra razionale spiegazione. Il dubbio 

trova poi fondamento quando leggi il 
PIANO GENERALE DI SVILUPPO, 
il quale traccia gli obiettivi per una 
nuova ed antieconomica cementifica-
zione; infatti, nessuno è contrario ad 
un armonico sviluppo edilizio quando 
è finalizzato alla crescita e al rispetto 
del territorio e non quando è effettuato 
a macchia di leopardo. Si pone un al-
tro interrogativo: chi compra la casa 
quando in città il 60% dei giovani non 
lavora? (…) Se non bastasse, con l’ap-
provazione del nuovo strumento finan-
ziario hanno aumentato le aliquote dei 
tributi locali, in perfetta sintonia con il 
Governo nazionale, deprimendo ancor 
di più quel poco di economia locale ri-
masta. Nel Piano Generale di Sviluppo 
non c’è spazio serio, concreto, reale, di 
programmazione, di attrazione, di con-
dizioni minime per intavolare nuove di-
scussioni su prospettive a medio e lungo 
termine per la crescita del territorio. 

Romeo Leo

Per le vostre lettere:
posta@nerosubianco.eu

Per collaborare con

scrivi a
posta@nerosubianco.eu

oppure telefona
al numero

0828 344828

Seguici su  NERO SU BIANCO Battipaglia
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

CASSA RURALE ED ARTIGIANA

www.bccbattipaglia.it

CASSA RURALE ED ARTIGIANA

www.bccbattipaglia.it

Via italia, 20 - Battipaglia - tel. 0828 344413

Promozione solari
DERMASOL sconto 25%
LICHTENA e AVÈNE sconto 20%

-25%
-20%

Su ogni acquisto DERMASOL una borsa mare in omaggio

13 giugno
Da un mese è chiuso l’ufficio postale 
di via Rosa Jemma per ristruttura-
zione. Infatti le saracinesche sono 
abbassate dal 15 maggio ed avrebbero 
dovuto riaprire il 23. Invece, di proro-
ga in proroga, si è giunti alla scadenza 
odierna; ma i cittadini anche stamane 
hanno trovato la sgradita sorpresa di 
un ulteriore rinvio alla prossima setti-
mana. Grave è il disagio cui sono sot-
toposti gli abitanti dei rioni Taverna e 
Schiavo costretti a fare riferimento ai 
già affollatissimi uffici centrali di via 
Matteotti.

14 giugno
Il comitato di quartiere Schiavo, 
presieduto da Silvio Fulgione, in una 
lettera inviata al Sindaco, ha rappre-
sentato la rabbia dei residenti nei 
confronti dell’amministrazione dal-
la quale si ritengono abbandonati. Il 
primo cittadino sarebbe responsabile 
di non aver tenuto fede agli impegni 
presi già nove mesi addietro. In parti-
colare lamentano la mancata realizza-
zione del giardino pubblico antistante 
al Palaschiavo e della rete fognaria in 
via Salieri, nonché del rifacimento del 
manto stradale e dell’impianto di illu-
minazione di via Posidonia ed, inol-
tre, della mancata rimozione dei rifiuti 
nell’ex tabacchificio.

– È stato assolto dalla seconda sezio-
ne del Tribunale di Salerno dall’ac-
cusa di calunnia l’appuntato dei 
Carabinieri Luigi Sannino, in servi-
zio a Salerno. Il procedimento nei suoi 
confronti aveva avuto origine ben set-
te anni fa a seguito di una denunzia di 

tre vigili urbani, intervenuti in un inci-
dente stradale in cui era stato coinvol-
to il Sannino, che aveva inoltrato un 
esposto alla Procura della Repubblica 
ritenendo i rilievi dei vigili non ri-
spondenti alla verità. Archiviato il 
procedimento nei confronti dei vigili, 
questi avevano proceduto a denunzia-
re il carabiniere per calunnia. Dopo 
sette anni, numerose udienze e perizie 
di parte e di ufficio, si è giunti final-
mente all’epilogo della vicenda.

15 giugno
Il sindaco Santomauro, con un in-
contro a Roma con il presidente Pier 
Ferdinando Casini, ha ufficializzato 
il suo passaggio all’Udc. Alla riunio-
ne, tenutasi a Palazzo Montecitorio, 
ha preso parte anche il presidente 
provinciale di Salerno del partito, 
Vincenzo Inverso. Il prossimo 28 giu-
gno, a Napoli, presso la sede regionale 
del partito, alla presenza del segretario 
nazionale Lorenzo Cesa,  dei vertici 
regionali e dei parlamentari campani 
dell’Udc, si dovrebbe tenere la confe-
renza stampa di adesione del Sindaco.
– Un ordigno bellico, residuato della 
seconda guerra mondiale, è stato rin-
venuto in via Verdesca. Prontamente 
sono stati allertati i Carabinieri che, 
dopo aver fatto recintare la zona e d 
evacuare tre abitazioni ritenute a ri-
schio, hanno fatto intervenire i propri 
artificieri. Questi, dopo aver messo 
in sicurezza l’ordigno, lo hanno fatto 
brillare.
– Due prostitute rumene sono sta-
te rintracciate dal personale del 
Commissariato di P.S. di Battipaglia 
in litoranea mentre adescavano occa-
sionali clienti. Entrambe sono state 
colpite da provvedimento di allonta-
namento dal territorio nazionale, in 
quanto una era già stata condannata 
per lesioni aggravate e rapina ad due 
anni e due mesi di reclusione, e l’altra 
era già stata oggetto di un provvedi-
mento di allontanamento dal territorio 
di Battipaglia.

16 giugno
È scattata da parte dei Carabinieri del-
la Compagnia di Battipaglia, agli or-
dini del capitano Giuseppe Costa, l’o-

perazione “estate tranquilla”. Infatti, 
sono stati effettuati servizi di control-
lo sulla litoranea  ed in particolare nei 
confronti di esercizi commerciali, di-
scoteche, night club, pub ed altri luo-
ghi di aggregazione giovanile, al fine 
di reprimere lo spaccio di droga,  evi-
tare l’uso eccessivo di alcol e le azio-
ni vandaliche perpetrate ai danni di 
abitazioni ed autovetture. I controlli, 
che continueranno nei fine-settimana 
estivi, hanno portato alla elevazione di 
numerose contravvenzioni a carico di 
gestori di locali pubblici e per infra-
zioni al codice della strada.
– È stato inaugurato a Serroni alto 
il primo “bar dell’olio” italiano, 
promosso dall’azienda Torretta. 
L’originale iniziativa, frutto di un’idea 
della titolare del noto frantoio, Maria 
Provenza, offrirà l’opportunità, unica 
nel suo genere, di degustare oli e pro-
dotti enogastronomici campani di alta 
qualità.

18 giugno
Scatta l’allarme e fioccano le denunzie 
alle forze dell’ordine per la presen-
za in città di falsi informatori Enel. 
Sono stati, infatti, segnalati numerosi 
casi di truffa, soprattutto ai danni di 
anziani. Il sistema è molto semplice: 
i truffatori si presentano come infor-
matori dell’Enel e, richiesto agli an-
ziani se hanno ricevuto l’informativa 
per non pagare gli aumenti relativi 
all’energia elettrica, presentano dei 
moduli da firmare per non pagare det-
ti aumenti. In realtà si tratta di nuovi 
contratti con altro gestore che fornisce 
servizi di energia. 
– In via Italia un vigile urbano è stato 
morso da un cane, un pastore tede-
sco, mentre invitava il proprietario, 
uno straniero ubriaco, a non infastidi-
re i passanti per strada. Il vigile è stato 
soccorso ed accompagnato in ospeda-
le, dove è stato giudicato guaribile in 
cinque giorni. Il cane, invece, è stato 
affidato al servizio veterinario della 
Asl, dove sarà tenuto in osservazione 
per alcuni giorni. Intanto il padrone, 
un giovane della Repubblica Ceca 
di nome Jan, ha deciso di attenderlo 
rimanendo in strada. E così questa 

mattina è stato trovato profondamente 
addormentato ed ubriaco dalla polizia 
urbana, che ha elevato nei suoi con-
fronti una contravvenzione per accat-
tonaggio e ha richiesto l’intervento 
della Croce Verde per soccorrerlo. Il 
clochard, in patria, pare sia un assi-
stente veterinario. 

19 giugno
Il cimitero di Battipaglia non ha più 
posti. E così, in attesa del previsto 
allargamento del suolo cimiteriale, i 
cui lavori sono cominciati da qualche 
mese, l’amministrazione comunale ha 
proceduto alla requisizione provviso-
ria di trentadue loculi vuoti, appar-
tenenti a sedici cappelle gentilizie.

– Intanto l’area perimetrale del ci-
mitero è diventata una vera e propria 
discarica a cielo aperto. Vi si trova, 
infatti, di tutto: oltre ai soliti calci-
nacci e materiale edile di risulta, abiti 
vecchi, plastiche e cartoni di ogni ge-
nere. Ma con il sopraggiungere della 
stagione dei televisori a schermo piat-
to, fioriscono in particolare carcasse 
di apparecchi televisivi di vecchia ge-
nerazione (pre-digitale terrestre, per 
intenderci), che fanno bella mostra 
dei loro pericolosi tubi catodici, tutti 
regolarmente rotti.

20 giugno
Un noto restauratore di mobili, 
Gerardo D., di anni 62, si è tolta la 
vita nel suo laboratorio in via Martiri 
di Belfiore. Il figlio, preoccupato per 
l’insolito ritardo del genitore, si è 
recato alla sua bottega, dove ha però 
trovato la porta sbarrata. Ha chiesto 
l’intervento dei Carabinieri e del 118, 

pensando ad un malore; ma è stato 
necessario l’intervento dei Vigili del 
fuoco per forzare la porta di ingresso: 
purtroppo l’uomo si era suicidato, im-
piccandosi ad una trave. Forse la cau-
sa del gesto disperato è da ricercare 
nella mancanza di commesse lavorati-
ve con le conseguenti preoccupazioni 
economiche.

21 giugno
Per il troppo caldo e per l’assenza di 
climatizzazione all’interno degli uffi-
ci comunali, il sindaco, con apposita 
ordinanza, ha disposto la sospensione 
dei rientri pomeridiani per il perso-
nale che presta servizio a palazzo di 
città e a via Plava, sino alla installa-
zione degli impianti di climatizzazio-
ne, che dovrebbero entrare in funzio-
ne, presumibilmente, entro la seconda 
decade di luglio. Ovviamente, sono 
sospese le aperture pomeridiane al 
pubblico degli sportelli interessati dal-
la sospensione.
– Un pregiudicato di Battipaglia, 
di anni 31, è stato arrestato dai 
Carabinieri di Avellino per evasio-
ne. Il giovane stava scontando la pena 
di anni tre per il reato di estorsione 
presso una comunità terapeutica di 
Pratola Serra dalla quale si è arbitra-
riamente allontanato. I servizi pronta-
mente disposti dai Carabinieri hanno 
portato all’arresto del pregiudicato 
mentre stava per allontanarsi a bordo 
di un bus di linea. 

23 giugno
Il sindaco Santomauro, rispondendo 
ad una richiesta di maggior sicurezza 
proveniente dall’intera cittadinanza, 
ha disposto per il periodo estivo un 
servizio quotidiano di pattuglia-
mento, da parte della Polizia Urbana, 
nella fascia costiera di Battipaglia. 
Altro utilissimo servizio è stato istitu-
ito a seguito di un accordo tra la Asl 
ed il Comune: infatti dal 2 luglio en-
trerà in funzione il sevizio di guardia 
medica turistica, che sarà attivata 
presso la sede dei vigili di quartiere in 
località Aversana. Il servizio, che avrà 
termine il 31 agosto, funzionerà dal 
lunedì al venerdì nella fascia oraria 
compresa tra le 10 e le 18.

Il palazzetto del rione Schiavo
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Emergenza Alcatel
Nuova emergenza lavoro in città: 31 dipendenti temono per il posto di lavoro a causa dei tagli 
decisi dalla multinazionale francese. La prospettiva è quella della cassa integrazione a zero ore

A due anni dalla crisi che ha portato 
alla vendita del settore produttivo 
di Alcatel Lucent alla Btp Tecno, 
è di nuovo emergenza lavoro nello 
stabilimento della zona industriale 
di Battipaglia: la multinazionale 
francese ha infatti avviato 245 esu-
beri negli stabilimenti italiani e tra 
questi rientrano anche 31 dipen-
denti sui 120 del Centro Ricerca e 
Sviluppo di Alcatel Lucent del-
lo stabilimento battipagliese, che 
rischiano la cassa integrazione. 
L’accordo stipulato con il Governo, 
la Regione, la Provincia, il Comune 
e i sindacati  nel giugno 2010, dopo 
un lunghissimo braccio di ferro, 
prevedeva un accordo quadro per 
cui l’Alcatel si impegnava a garan-
tire il mantenimento delle attività 
produttive, l’assunzione di altri 
10 dipendenti nel settore Ricerca 
e Sviluppo e il mantenimento dei 
livelli occupazionali nello stabili-
mento di Battipaglia. Ma questo 
accordo di fatto viene ora violato in 
quanto, dopo il periodo di cassa in-
tegrazione, i dipendenti potrebbero 
anche non essere più reintegrati nel 

posto di lavoro. E parliamo di alte 
professionalità, laureati in fisica, 
matematica, informatica, ingegne-
ria, eccellenze professionali che po-
trebbero trovarsi improvvisamente 
senza lavoro e con grande difficol-
tà di reinserimento con la crisi in 
atto. È per questo che i sindacati di 
categoria hanno indetto lo stato di 
agitazione: lunedì 18 giugno hanno 
incontrato l’assessore provinciale 
al lavoro Pina Esposito, chiedendo 
e ottenendo l’interessamento del-
la Provincia, e il giorno dopo c’è 
stata la grande manifestazione a 
Roma, alla quale hanno partecipato 
i lavoratori Alcatel di Battipaglia, 
Rieti, Vimercate e Bari. Mentre al 
Ministero delle Attività Produttive 
si svolgeva l’incontro decisivo tra la 
direzione dell’Alcatel, il Governo e 
le organizzazioni sindacali, i lavo-
ratori battipagliesi in sciopero pre-
sidiavano l’ingresso del Ministero 
con striscioni e slogan assieme a 
colleghi provenienti da tutta Italia. 
Queste le risultanze dell’incontro, 
prolungatosi pare fino a notte fon-
da: è stato approntato un documen-

to contenente una nuova proposta 
che in parte dovrebbe rispondere 
alle richieste dei sindacati. Questo 
documento verrà sottoposto all’at-
tenzione dei lavoratori in un’assem-
blea generale con i vertici nazionali 
Fiomm e Fimm che si terrà lunedì 
25 giugno: poi sarà indetto un re-
ferendum per la sua approvazione 
prima dell’avvio della procedura di 
cassa integrazione. 
Dalle indiscrezioni trapelate, due le 
richieste essenziali dei lavoratori: 
1. la certezza di essere ricollocati 
al lavoro dopo i due anni di cas-
sa integrazione; 2. la certezza che 
non venga smantellato il Settore 
Ricerca e Sviluppo della sede di 
Battipaglia. Sembra che questi due 
punti siano stati accettati dal tavo-
lo istituzionale che avrebbe assi-
curato nel documento una cassa 
integrazione non più straordinaria 
a zero ore, ma di otto o dieci mesi 
su 12 con ricollocamento interno 
o esterno all’azienda, e soprattutto 
la volontà di non rinunciare al polo 
battipagliese. 
I sindacati si sono mostrati ab-
bastanza soddisfatti del risultato 
strappato, anche se giudicano diffi-
cile il ricollocamento dei cassinte-
grati fuori azienda in un territorio 
impoverito come il nostro.

Alessia Ingala

I frutti dell’Orto Didattico

Frutta e verdura da sempre sono 
un pilastro portante della dieta me-
diterranea, nonché alleati vincenti 
nella lotta contro le malattie deri-
vanti dall’obesità. Patologie che 
sempre più spesso, purtroppo, col-
piscono i bambini occidentali. Ma 
cosa succede quando sono i bambi-
ni stessi a sporcarsi le mani con la 
terra, piantare i semi e vedere cre-
scere le loro piantine? Una rispo-
sta ce la fornisce la Scuola Media 
Fiorentino di Battipaglia, che 
all’interno di un progetto più gran-
de – Frutta a scuola –  ha dato vita 
all’Orto didattico. A questo proget-
to gli alunni si sono dedicati animo 
e corpo, ne sono dimostrazione le 
loro testimonianze rese il 22 giu-
gno durante la serata conclusiva di 
questo progetto: «Quest’esperienza 
è stata interessante, inaspettata e 
originale. È stato bello assaporare 
la soddisfazione che dà il lavoro 
manuale» afferma il piccolo Emilio 
Gala, ed è ciò che ribadiscono an-
che tutti gli altri ragazzi che hanno 
lavorato al progetto che alla spic-
ciolata si dirigono al microfono. 
Questi piccoli contadini, aiuta-
ti dalla pazienza degli insegnanti 
e dall’occhio esperto di dottori in 
agraria e della Coldiretti, hanno 
tirato su un bell’orticello e hanno 
imparato ad assaporare i frutti del 
loro stesso lavoro. L’orgoglio degli 
insegnanti è palpabile, lo stesso sin-
daco Santomauro, ex alunno della 
scuola, non è stato avaro di elogi: 

«Questo progetto innovativo, si 
sposa perfettamente con il progetto 
degli orti urbani che vogliamo situa-
re lungo il Tusciano. È fondamen-
tale tornare alle origini». La Preside 
Silvana Pace ha dichiarato con 
soddisfazione: «Attraverso la vici-
nanza dei giovani alla terra questi 
toccano con mano la cultura conta-
dina e capiscono l’importanza della 
buona alimentazione. Parafrasando 
possiamo dire che l’orto è stato ter-
reno fertile per l’educazione e la na-
tura il libro da cui imparare». Il dot-
tor Adinolfi, indicato da tutti come 
paziente maestro, presente ogni 
mattina presso gli orti ha messo a 
disposizione la sua preparazione ed 
esperienza: «L’agricoltura funziona 
nei momenti di crisi e Battipaglia 
ha sempre avuto una vocazione 
agricola. La scuola ormai non può 
più eludere nella formazione argo-
menti importanti come il rispetto 
dell’ambiente. Il Presidente della 
Coldiretti, Caggiano in questo ci ha 
dato un grande aiuto». 
La serata si è conclusa con l’as-
saggio delle prelibatezze coltivate 
dagli alunni e preparate dalle loro 
mamme. I ragazzi, con l’aiuto 
degli alunni dell’Istituto Ferrari, 
hanno servito i loro prodotti con 
maestria e soddisfazione. Una bel-
lissima festa a coronamento di un 
progetto che ha dato, è il caso di 
dirlo, ottimi frutti. 

Lucia Persico

Pulizia • disinfestazione • derattizzazione

Tel. 0828 346449
Pulizia • disinfestazione • derattizzazione

Battipaglia - Via Primo Baratta, 10

Pulizia • disinfestazione • derattizzazione

Tel. 0828 346449
Pulizia • disinfestazione • derattizzazione

Battipaglia - Via Primo Baratta, 10

Un momento della manifestazione organizzata dalla scuola FIorentino

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì 
13 luglio
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8 inchiostro simpatico

Costa sud - litoranea spineta - Battipaglia SA

info e prenotazioni: 333 2757568

Summer 2012 . Mojito Beach
Il nuovissimo complesso balneare MOJITO BEACH, con i suoi 1000mq di spiaggia, 
offre alla sua clientela un ampio ventaglio di servizi:

. SPIAGGIA ATTREZZATA

. SOLARIUM

. BAR

. AREA FITNESS

. AREA RELAX

. AREA BAMBINI

. NOLEGGIO CANOE E PEDALÒ

. ANIMAZIONE E BALLI DI GRUPPO

. BRACERIA - BRUSCHETTERIA

. DISCONIGHT E KARAOKE

. BEACH SOCCER - VOLLEY

. COLONIE ESTIVE PER BAMBINI

*Sconti e agevolazioni per famiglie e comitive,
  convenzioni con enti pubblici e aziende.

Pre
nota

 o
ra

 la
 tu

a estate a partire da 400 euro!*

Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

Amare in eterno
Ti amerò per sempre!… Ma molto 
spesso l’amore finisce…
L’amore per poter divenire “eterno” 
non può essere solo un sentimento, 
ma deve divenire necessariamente  
un “atto di volontà”, una decisione 
consapevole di voler unire la pro-
pria vita a quella di un’altra persona. 
Amare qualcuno è una scelta di vita, 
una promessa e un impegno che pren-
diamo con un’altra persona e soprattut-
to con noi stessi. Infatti se l’amore fosse 
solo ed unicamente un’emozione o un 
sentimento non potrebbe durare “per 
sempre”, poiché le sensazioni vengono 
e vanno, difficilmente mantengono la 
loro forte intensità per lunghi periodi. 
Tale sentimento deve essere supportato 
dalla stima per l’altro, dall’intesa per 
comuni valori, ideali, principi, ciò crea 
quella complicità che cementa la cop-
pia rendedo il rapporto solido, incrol-
labile alle tempeste della vita. Affinché 
una coppia riesca a “durare” nel tempo 
vivendo intensamente il rapporto e non 
“sopravvivendo” ad esso, è necessa-
rio che nel rapporto siano presenti tre 
componenti: la passione, l’intimità e 
la decisione/impegno. 
La passione riguarda la sfera della ses-
sualità che comprende non solo il ses-
so, ma anche l’affettività intesa come 
il complesso dei sentimenti e delle 
emozioni della persona. Sono infatti 
l’affettività e la sessualità che struttura-
no la personalità di ogni individuo. La 
passione riguarda soprattutto un forte 
eccitamento psicologico e fisiologico, 

caratterizzato da un intenso desiderio 
di unione fisica con l’altro. 
L’intimità riguarda la confidenza, l’u-
nione e l’affinità che creano un’espe-
rienza di calore, di intesa: desiderio di 
rendere felice la persona amata, avere 
stima del proprio partner, sentirsi felici 
insieme, darsi reciproca comprensione, 
ricevere sostegno emotivo dalla perso-
na amata, considerare il rapporto come 
un grande valore della propria vita. 
La decisione/impegno prevede due 
componenti: una a breve e l’altra a lun-
go termine; l’aspetto a breve termine è 
rappresentato dalla decisione di amare 
qualcuno, mentre quella a lungo termi-
ne prevede l’impegno a conservare vivo 
ed acceso quell’amore. Questa proget-
tualità si basa sull’impegno reciproco 
che prevede la presenza dell’altro nella 
vita personale, non solo nel momento 
contingente, ma per un lungo perio-
do, in relazione ai progetti comuni.  
Vi è quindi la possibilità di “fare l’a-
more per tutta la vita” se iniziamo a 
capire e scoprire giorno per giorno 
chi sta al nostro fianco, se iniziamo a 
prestargli/le attenzione ed ascolto, e se 
impostiamo la nostra vita di coppia sul-
le tre componenti: passione, intimità e 
progettualità. 
Insomma per vivere intensamente e 
passionalmente una relazione nel cor-
so del tempo è necessario impegnarsi! 
Ma è soprattutto dalla profonda co-
noscenza dell’altro e dalla volontà di 
amare e costruire insieme che possia-
mo trovare l’amore eterno.

Cambio al vertice dell’Inner Wheel

Il Presidente dell’Inner Wheel 
Club Battipaglia Anna De Martino 
Bernas, nella bella cornice dell’Agri-

tursmo Terra delle Rose, in una serata 
piacevole e allietata dalla presenza di 
numerose socie e familiari, ha conse-

gnato a Gabriella Mellone Nicastro 
le insegne di Presidente del Club per 
l’anno 2012-2013. 
Commozione e coinvolgimento nei 
discorsi con cui Anna De Martino 
Bernas e Gabriella Mellone 
Nicastro (nella foto) hanno voluto 
segnare il passaggio del testimone. La 
neo presidente ora in carica, Gabriella 
Mellone Nicastro, dopo aver ricorda-
to alle socie l’importanza del “senso 
di appartenenza” all’interno del Club 
Inner Wheel e della più grande fami-
glia Rotariana, ha illustrato la squadra 
che l’accompagnerà in questo anno 
sociale innerino, «per contribuire a 
creare la consapevolezza che il no-
stro è un ruolo innanzitutto di parte-
cipazione, sostegno ed impegno nelle 
problematiche che la società odierna 
ci delinea». 

È il battipagliese Roberto Sorvillo il giovane ritratto nella foto insieme a Balotelli (nel ritiro della Nazionale itali-
ana agli Europei di calcio di Polonia e Ucraina) e con il capitano Buffon (sull’aereo da Cracovia a Kiev).
Architetto, figlio d’arte, Roberto vive e lavora a Milano dove collabora con uno studio internazionale di proget-
tazione, ed è grande amico di Mario Balotelli. Proprio in qualità di ospite “familiare” di SuperMario, Sorvillo sta 
seguendo da vicino le gesta della nazionale di Cesare Prandelli. L’amicizia tra Balotelli e i fratelli Roberto e Rosario 
Sorvillo risale a quando il centravanti azzurro giocava nell’Inter e viveva a Milano.

Sorvillo ospite di Mario Balotelli
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10 tempo libero

DOVE TROVARE 
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale 

è reperibile presso tutte le aziende sponsor
CENTRO

PLAVA CAFÈ VIA PLAVA

PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA

BALNAEA VIA PLAVA

EDICOLA FORTUNATO   VIA DE DIVITIS

ANTONELLA ACCONCIATURE VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI

EDICOLA FORLANO VIA GRAMSCI

DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA

CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO

BAR 2 NOTE VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 

BAR MIGNON VIA ITALIA

EDICOLA PALUMBO VIA ROMA

BAR DEL CORSO VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA ARCIULO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR GRANOZIO VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA

BAR MAZZINI VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI

BAR VARESE VIA P. BARATTA

MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA

LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO

TABACCHI REALE VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO 

EDICOLA CORVO VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA VIA SERRONI

EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI

CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE

BAR PLANET VIA ADRIATICO

S. ANNA

BAR VARESE VIA P. BARATTA 

TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA

BAR PARADISO VIA P. BARATTA

LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA

BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA

LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 

EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA

LO ZIBALDONE VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI

VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI

BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA

EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR S.S.19

CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI

NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA

BAR TITAN VIA S.ANNA

SANTA LUCIA - AVERSANA

BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA

BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA 

LIDO EL SOMBRERO VIA LITORANEA 

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA S.S. 18

BAR NOBILE S.S. 18

BAR PIERINO S.S. 18

EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE

BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

EDICOLA ROMANO S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO 

BELVEDERE

BAR O’SCUORZO VIA BELVEDERE

BAR D&D VIA BELVEDERE

BAR JOLLY VIA BELVEDERE

EDICOLA PISCIOTTANO VIA VICINANZA

TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE

BAR ALESSIA VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

POCHI CONOSCONO NOI.
QUASI TUTTI CONOSCONO 
I NOSTRI  CLIENTI.

SFIDE. La comunicazione vincente.
 [ contatti: 0828 344848 > info@sfide.biz ]

Classici in formato economico: una scelta intelligente

La RW Lion, casa editrice che ha 
rilanciato l’universo DC in Italia, 
annuncia la pubblicazione di una 
nuova ristampa di Watchmen. 
Però questa volta la casa edi-
trice ha deciso di adottare un 
formato inedito per l’Italia. La 
RW Lion, infatti, procederà ad 
una ristampa quasi anastatica 
della miniserie originale, in al-
betti spillati da 32 pagine e dal 
prezzo di copertina, forse non 
economico in valori assoluti ma 
decisamente abbordabile per 
le tasche di tutti, di 2,50 euro. 
L’iniziativa di procedere ad una 

riproposta economica del ca-
polavoro di Alan Moore e Dave 
Gibbons rappresenta un passo 
molto importante per favorire 
la larga diffusione di uno dei fu-
metti più importanti della storia 
dei comics rendendolo econo-
micamente accessibile anche ai 
lettori più giovani e, spesso, im-
possibilitati a spendere, in una 
unica soluzione, cifre elevate per 
le loro tasche. Naturalmente è 
plausibile ipotizzare che a fianco 
a questa edizione più in là sarà 
possibile trovarne anche una più 
lussuosa destinata a coloro che, 

oltre a voler leggere l’opera, la 
vorranno conservare in libreria. 
La pubblicazione in formato eco-
nomico di Watchmen si inserisce 
nella scia di un recente cambio 
di rotta editoriale di case editrici 
come Panini Comics che, pro-
babilmente proprio considerato 
il periodo di crisi che attanaglia 
il nostro Paese, stanno provan-
do a privilegiare pubblicazioni 
in formato economico rispetto 
ad opere pubblicate in volumi 
dall’elevato prezzo di copertina 
(come il Moon Knight di Bendis 
e Maleev o il Superior di Millar 
e Yu). 
Perciò non lasciatevi scappa-
re questa occasione di leggere 
o rileggere questo capolavoro, 
diventato film nel 2009 grazie 
al regista Zack Snyder, preno-
tando la vostra copia nella vo-
stra fumetteria GoldenStore di 
Battipaglia!

Lorenzo Celli

Le novità editoriali di Ripostes
Venerdì 29 giugno, alle ore 18, si terrà presso il Palazzo di 
Città di Battipaglia, la manifestazione Libri in salotto, pre-
sentazione delle novità editoriali della casa editrice salerni-
tana Ripostes, che da 32 anni è sul mercato con oltre due-
mila titoli in catalogo, fra cui le pubblicazioni di due Nobel. 
Alla serata prenderanno parte, oltre l’editore Anna Carelli, 

il docente dell’Università di Roma Gennaro Colangelo, 
il Maestro di clavicembalo e docente al conservatorio di 
Monopoli Francesco Aliberti, la soprano Leslie Olga Visco 
e il violinista Antonio Nobile.
Inoltre, presenzierà alla manifestazione l’Assessore alla 
Cultura del Comune di Battipaglia, Michele Toriello.
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sport 11

Basket

Elio Cavallo, quasi mezzo secolo di basket

Da queste colonne sono stati presen-
tati diversi personaggi di successo 
del mondo del basket battipaglie-
se eppure mi sono reso conto di un 
clamoroso “buco”, di una evidente 
omissione, a cui ho deciso di porre 
rimedio incontrando davanti ad un 
aperitivo serale Elio Cavallo che 
rappresenta sicuramente il filo con-
duttore, il punto di riferimento della 
palla a spicchi a Battipaglia, dalle 
origini pionieristiche degli anni ’60 
fino ad oggi. Per chi non segue da 
vicino questo sport voglio dire che 
Elio Cavallo è un allenatore che se 
avesse calcolato la percentuale di 
vittorie/sconfitte nelle partite di-
sputate, così come avviene normal-
mente per i campionati professio-
nistici, sarebbe alla pari con i vari 
Pianigiani, Messina, Recalcati, gra-
zie soprattutto ai numerosi successi 
avuti nei campionati giovanili. Vado 
per ordine e gli chiedo degli inizi. 
Conoscendo la sua passione non 
mi sorprendo nel sentire che ricor-
da ancora il primo canestro: «L’ho 
segnato nel campionato di prima 
divisione contro il Pagani nel lon-
tano 1965, o forse 1964, nel campo 
di gioco della palestra comunale, 
allora ricavata all’interno dell’at-
tuale Municipio. Insieme a pochi 
amici avevamo aderito, chiedendo 
di giocare a pallacanestro, ad una 
leva della Polisportiva Battipagliese 

indirizzata, come suggeriva il nome 
Polisportiva, verso tutti gli sport. 
Tuttavia, poiché eravamo in pochi, 
dovemmo cercare altri “volontari” 
per poter costituire la squadra, dan-
do vita ad un reclutamento estempo-
raneo fatto tra  i ragazzi impegna-
ti nel passeggio di via Italia. Quel 
primo anno e quella prima squadra 
di basket di Battipaglia fu “finanzia-
ta” dal padre del giocatore Eugenio 
Martone, particolarmente sensibile 
verso quei ragazzi aperti al nuovo 
sport. Solo l’anno dopo entrammo a 
pieno titolo nella Polisportiva». 
Mentre Elio racconta mi faccio men-
talmente un rapido calcolo e penso 
che sono quasi 50 anni che segue 
questa sua passione sportiva, nel 
corso dei quali le vittorie sono state 
di gran lunga superiori alle sconfitte. 
Mi viene quindi naturale chiedergli 
delle soddisfazioni maggiori, visto 
che ha  allenato a tutti i livelli, dal 
minibasket alla serie A, settore ma-
schile e femminile. La sua risposta 
non ha esitazioni: «Le squadre gio-
vanili mi hanno dato certamente 
qualcosa in più. In modo partico-
lare ricordo con orgoglio e piacere 
un gruppo di ragazzini preso in età 
minibasket all’inizio degli anni ’70 , 
nei miei primi anni da allenatore, e 
condotto sino alla soglia dei livelli 
senior, con il quale ho conquistato 
una finale nazionale (la prima volta 
per Battipaglia) e diverse finali re-
gionali. Un’esperienza molto grati-
ficante fu anche quella alla fine de-
gli anni ’70 con il gruppo femminile 
di tutte ragazze battipagliesi con il 
quale vinsi il campionato di serie B 
e l’anno dopo ottenni la poule per 
la serie A». 
Tanti traguardi raggiunti nella sua 
carriera dimostrano che alla base vi 
sono delle capacità e delle indubbie 
qualità. Voglio sapere quindi quali 
ritiene siano più determinanti ai fini 
della carriera di un coach. «Sono 
convinto, mi risponde, che la prima 
cosa importante per un buon allena-
tore, in particolar modo se di settore 
giovanile, è il rispetto dei giocato-
ri, che si può anche “tradurre” an-
che come la capacità di metterli al 

centro della propria attenzione, non 
risparmiarsi mai nell’allenamento e 
trasferire loro tutte le conoscenze di 
cui si dispone. A livello senior, in-
vece, assume molta più rilevanza la 
gestione delle diverse personalità 
che compongono la squadra, per cui 
se non si è bravi in questo ambito, 
ben difficilmente si ottengono buoni 
risultati. Infine, per quel che riguar-
da l’aspetto più tecnico del coach, 
questi deve essere capace di “legge-
re” le partite, di capire quello che 
sta succedendo in campo dal punto 
di vista tattico, tecnico ed atletico 
per poter fare le scelte più opportu-
ne al momento giusto». 
Le sue valutazioni non hanno in-
certezze ed allora spero proprio che 
sia altrettanto deciso nell’espormi 
la sua idea sulla situazione attuale 
del basket locale che quest’anno ha 
presentato due facce contrapposte di 
una stessa medaglia: bene la serie 
A2 femminile, male la retrocessio-
ne della C2 maschile. «Condivido 
questa analisi e mi dispiace il ridi-
mensionamento del settore maschi-
le anche se ho fiducia nel prossimo 
futuro. Infatti c’è un punto di ripar-
tenza importante a mio giudizio, 
costituito dalle vittorie del titolo 
regionale nell’under 14 e dal terzo 
posto nell’under 13 (vedi articolo 
a lato, ndr). Quindi il mio augurio 
ed auspicio è che così come si sta 
facendo reclutamento ed investendo 
nel basket femminile, con il riscon-
tro di buoni risultati, ugualmente 
si possano rinforzare i due citati 
gruppi giovanili con alcuni giocato-
ri emergenti nelle società limitrofe, 
consentendo così quella competiti-
vità a livello superiore. Dobbiamo, 
in definitiva, ripartire dal settore 
giovanile per ritornare a dei livelli 
che la tradizione e la passione ce-
stistica di Battipaglia certamente 
meritano». 
La chiacchierata sta volgendo a ter-
mine in concomitanza con l’appros-
simarsi dell’ora di cena, resa ancora 
più vicina dall’aperitivo consumato, 
eppure prendo tempo per decidere 
il modo migliore di porre un’ultima 
domanda. 

Come mai, gli chiedo, in tutti que-
sti anni trascorsi sulle panchine di 
Battipaglia (senza contare quelle in 
Campania) con i risultati che par-
lano più di qualsiasi valutazione 
di merito (da ultimo quest’anno la 
vittoria nel campionato under 14 re-
gionale, ndr), all’osservatore esterno 
sembra che da parte della Polisportiva 
Battipagliese/Basket Battipaglia 2010 
non sia mai arrivata l’investitura uf-
ficiale, il giusto riconoscimento qua-
le punto di riferimento del settore 
tecnico. Si fa fatica a comprenderne 
il motivo. «Hai ragione, mi dice, la 
tua osservazione è corretta e mol-
teplici possono essere i motivi e la 
ragioni di ciò. I discorsi in merito 
sarebbero molto lunghi ma ritengo 
che al di là di tutto probabilmente la 
risposta sia più semplice: io ho una 
certa idea dell’allenatore, una mia 
filosofia a cui non sono disposto a 
rinunciare che porto sul parquet ma 

che mi ha guidato sempre anche nel-
la mia condotta personale nella vita 
di tutti i giorni. Ritengo di privile-
giare sempre l’essere ed il sentirmi 
un uomo libero e questo molte volte 
non si concilia con esigenze diverse 
del mondo dello sport». 
La sua concisa risposta spiega, 
molto più di tante parole, il valo-
re sportivo e soprattutto umano del 
mio interlocutore. Saluto coach Elio 
Cavallo dandogli appuntamento alla 
ripresa dei campionati, dopo la pau-
sa estiva, ben sapendo però che nel 
frattempo lui, coi suoi ragazzi, sarà 
comunque impegnato in palestra con 
la voglia di migliorare.
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Il coach Elio Cavallo

Ancora successi per il basket giovanile

Domenica 17 giugno al Palabarbuto di 
Napoli, si è disputata la finale regiona-
le del campionato under 13 maschile 
di basket. I ragazzi della Polisportiva 
Battipagliese, guidati dal coach 
Pierluigi Orlando si sono aggiudicati 
un meritatissimo terzo posto.
Una stagione da incorniciare, con 
grandissimi risultati e notevoli pro-

gressi per tutti i componenti della 
rosa: Francesco Coppola, Vincenzo 
D’Ambrosio, Federico Del Grosso, 
Alessio Del Verme, Gianni Dragonetti, 
Enrico Fereoli, Ivan Gianmarino, 
Valeriano Gonnella, Ernesto Mannina, 
Marco Martinese, Alfonso Nastri, 
Luca Pappalepore, Alessandro Pizzuti 
e Salvatore Salerno. 
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